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INTERROGAZIONI

Mercoledì 9 giugno 2021. — Presidenza
della presidente Martina NARDI. – Inter-
viene, da remoto, la viceministra per lo
sviluppo economico Alessandra Todde.

La seduta comincia alle 14.35.

5-05389 Carnevali: Sulla situazione dello stabili-

mento industriale della Novem car interior design

spa sito nel comune di Bagnatica.

La viceministra Alessandra TODDE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Andrea ROMANO (PD), sottoscrive l’in-
terrogazione in titolo e rinuncia alla re-
plica.

5-05547 Romano: Sulla situazione dello stabilimento

siderurgico di Piombino di proprietà del gruppo Jsw

steel Italy.

5-05815 Benamati: Sulla situazione dello stabili-

mento siderurgico di Piombino di proprietà del gruppo

Jsw steel Italy.

Martina NARDI presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

La viceministra Alessandra TODDE ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea ROMANO (PD), replicando, an-
che in qualità di cofirmatario dell’interro-
gazione a prima firma Benamati, si di-
chiara soddisfatto per il fatto che, in un
quadro così preoccupante, il Governo ab-
bia voluto affermare che il piano indu-
striale presentato da Jsw steel Italy è da
considerarsi del tutto insufficiente. È del-
l’avviso che il predetto piano non risponda
minimamente agli impegni presi a suo tempo
dal gruppo industriale in questione. Prende
quindi atto dell’impegno preso dal Governo
e assicura che il Partito Democratico non
cesserà di vigilare sul suo rispetto e sulle
azioni necessarie per la soluzione delle
problematiche evidenziate. Osserva peral-
tro che il piano è ormai risalente nel tempo
e che, per quanto l’incontro del Governo
con le parti sindacali è da considerarsi
positivo, il problema deve essere risolto: o
il gruppo Jsw steel Italy rispetta gli impegni
presi oppure sarà necessario cercare solu-
zioni alternative anche rivolgendosi ad altri
possibili interessati e coinvolgendo la re-
gione Toscana. Ritiene, infatti, ormai in-
sopportabili le incertezze e i rischi gravanti
sul territorio, sui lavoratori e sulle famiglie
coinvolti. Ricorda inoltre che sul medesimo
territorio di Piombino si profilano venti di
crisi anche per le acciaierie Liberty Magona

che rischiano un forte rallentamento della
produzione.

Ritiene che tutto ciò può e deve rappre-
sentare l’occasione per affrontare con de-
cisione la situazione della siderurgia ita-
liana. Chiede quindi che l’Esecutivo segua
con impegno l’intero settore siderurgico e,
nello specifico, quello di Piombino. Con-
clude apprezzando che il Governo richieda
un nuovo piano industriale per le acciaierie
in oggetto e considera inaccettabile che le
problematiche di un settore di così alta
rilevanza strategica per il Paese, com’è quello
siderurgico, non vengano finalmente affron-
tate e, auspicabilmente, risolte.

Martina NARDI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 giugno 2021. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 14.55.

Norme in materia di reclutamento, dottorato di

ricerca e personale delle università e degli enti

pubblici di ricerca.

Testo unificato C. 208 Fregolent e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
giugno 2021.

Diego ZARDINI (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Norme per la valorizzazione delle piccole produzioni

agroalimentari di origine locale.

Nuovo testo C. 2115, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
giugno 2021.

Benedetta FIORINI (LEGA), relatrice, av-
verte che il testo all’esame è stato emen-
dato dalla Commissione referente nella se-
duta pomeridiana di ieri. Quindi, ad inte-
grazione della relazione svolta nella scorsa
seduta, illustra brevemente le principali
modifiche che sostanzialmente interessano
gli articoli 1, 3, 4, 7 e 13.

Fa quindi presente che all’articolo 1,
comma 1, è stato soppresso uno dei prin-
cìpi cui devono attenersi gli imprenditori
agricoli e ittici nelle loro attività oggetto
della proposta di legge, quello della mar-
ginalità o limitatezza della produzione, che
di fatto limitava decisamente l’attività delle
aziende che svolgono in via prevalente od
esclusiva la produzione di prodotti locali.
All’articolo 3 è stata emendata la parte che
prevedeva il dovere di indicare in etichetta
in maniera leggibile la dicitura « PPL- pic-
cole produzioni locali », prevedendosi ora
la mera possibilità di farlo.

Evidenzia che l’articolo 4 è stato inte-
gralmente sostituito e, al comma 1, prevede
non più l’istituzione del « marchio », bensì
del « logo » « PPL – piccole produzioni lo-
cali »: la parola « marchio » viene sostituita
con la parola « logo » ovunque essa ricorra
nel testo. Tale logo viene istituito, ora, con
decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, da adottare di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro dello sviluppo
economico, sentita la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. Il logo PPL è da
bandire entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge. Ai sensi del
comma 2 il logo è esposto nei luoghi di
vendita diretta, nei mercati, negli esercizi

commerciali o di ristorazione ovvero negli
spazi espositivi appositamente dedicati o
comunque posto in evidenza all’interno dei
locali, anche della grande distribuzione, ed
è pubblicato nelle piattaforme informati-
che di acquisto o distribuzione che forni-
scono i prodotti di cui all’articolo 1. Si
precisa inoltre, al comma 3, che il logo non
può essere apposto sui prodotti, sulle loro
confezioni e su qualsiasi imballaggio utiliz-
zato per la vendita. Le disposizioni di cui
all’articolo 4 si applicano senza oneri per lo
Stato.

Sottolinea poi che in fase emendativa è
stato altresì sostituito l’articolo 7, ora ru-
bricato come semplificazione delle norme
in materia di requisiti strutturali dei locali
destinati alle attività. Si dispone che entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, nel rispetto dei regolamenti (CE)
n. 852/2004 in materia di igiene dei pro-
dotti alimentari e n. 853/2004 in materia di
igiene per gli alimenti di origine animale, in
applicazione dei principi di flessibilità e
semplificazione previsti nei medesimi rego-
lamenti europei, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
stabilire, al fine di semplificare la norma-
tiva in materia, i requisiti strutturali dei
locali destinati alle attività di lavorazione,
produzione e vendita dei prodotti PPL, an-
che allo scopo di preservare le caratteristi-
che e le tradizioni territoriali degli stessi.
Ricorda che nella versione non emendata
erano invece previste disposizioni partico-
lareggiate circa i requisiti strutturali dei
locali destinati alle attività.

Ricorda infine che l’articolo 13 reca
disposizioni di carattere finanziario, dispo-
nendo che dal provvedimento in esame non
devono derivare nuovi o maggiori oneri,
venendo quindi eliminata l’autorizzazione
di spesa di 32.000 euro riferita alla prece-
dente versione dell’articolo 4 che, come
segnalato precedentemente, è stato integral-
mente sostituito.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole sul testo all’esame (vedi
allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.
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DL 73/2021 recante misure urgenti connesse all’e-

mergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i

giovani, la salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
giugno 2021.

Luca CARABETTA (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 giugno 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-05389 Carnevali: Sulla situazione dello stabilimento industriale della
Novem car interior design spa sito nel comune di Bagnatica.

TESTO DELLA RISPOSTA DEL GOVERNO

Grazie Presidente. Grazie Onorevole in-
terrogante.

Con l’atto in parola, si evidenzia che la
Novem Car interior design S.p.A., azienda
bavarese specialista negli allestimenti di
lusso nel segmento delle auto di lusso,
starebbe riducendo lo stabilimento di Ba-
gnatica (Bergamo) in favore di altri stabi-
limenti produttivi fuori dall’Italia (in par-
ticolare, l’Onorevole interrogante fa riferi-
mento alla Slovenia).

A tal riguardo, tengo a precisare ancora
una volta che il Governo sta cercando di
contrastare in ogni modo il fenomeno della
delocalizzazione, il quale comporta il tra-
sferimento non solo degli impianti italiani
in altri Paesi, ma anche del « know-how »
accumulato negli anni con il concorso delle
maestranze italiane.

Le scelte aziendali di localizzare, delo-
calizzare o centralizzare le proprie attività
sono sempre strettamente connesse ad una
preliminare valutazione avente ad oggetto i
costi attinenti alle componenti o ai fattori
degenerativi della produzione commer-
ciale. L’attuale Governo è in prima linea
per combattere fenomeni di delocalizza-
zione agendo, da un lato, per sanzionare le
aziende che delocalizzano (qualora ab-
biano usufruito di finanziamenti pubblici)
e per difendere i marchi storici; dall’altro,
per individuare politiche pubbliche tese ad
incoraggiare le aziende che hanno già de-
localizzato a reinvestire in Italia. L’impegno
del Governo è di creare le condizioni per

rendere meno oneroso lo svolgimento del-
l’attività d’impresa in Italia rispetto a quanto
avviene in altri Paesi e di prevedere un
quadro omogeneo di interventi, anche nor-
mativi, volti a difendere il nostro tessuto
produttivo.

Nello specifico dell’atto in parola, circa
la possibilità di aprire un tavolo di crisi
dedicato alla Novem Car Interior – nel
precisare che i tavoli di crisi presso il
Ministero dello sviluppo economico ven-
gono attivati a seguito di richiesta delle
parti interessate e che attualmente non
risulta pervenuta al Ministero dello svi-
luppo economico alcuna istanza – ove ri-
chiesto e ne sussistano le condizioni, si
manifesta la disponibilità a convocare un
tavolo di confronto per preservare anche la
realtà produttiva di cui si discute.

In generale, tenendo in considerazione
che è l’intero settore automotive a rivestire
rilevanza strategica per l’economia italiana
e a meritare particolare attenzione da parte
del Governo, che a breve ne riattiverà il
tavolo di confronto.

In conclusione, come già sottolineato
dal Ministro Giorgetti, è necessario un mo-
nitoraggio costante e un ripensamento della
politica industriale sull’automotive, che pre-
veda al contempo il supporto alla domanda
e all’offerta. Un adeguato supporto a tale
sistema industriale rappresenta la pre-
messa per evitare operazioni di delocaliz-
zazione o acquisizione di realtà produttive
italiane.
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ALLEGATO 2

5-05547 Romano: Sulla situazione dello stabilimento siderurgico di
Piombino di proprietà del gruppo Jsw steel Italy.

5-05815 Benamati: Sulla situazione dello stabilimento siderurgico di
Piombino di proprietà del gruppo Jsw steel Italy.

TESTO DELLA RISPOSTA DEL GOVERNO

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Rispondo congiuntamente agli atti in
esame essendo gli stessi riferibili alle vi-
cende dello stabilimento di Piombino del
gruppo Jsw Italy. A riguardo rappresento
quanto già riferito anche in altre sedi isti-
tuzionali.

Com’è noto, in data 29 gennaio 2021,
JSW ha trasmesso al Ministero dello svi-
luppo economico un primo Piano Indu-
striale relativo alle Acciaierie di Piombino.
Il documento, che ha ripercorso l’analisi
storica e di mercato del sito siderurgico, ha
offerto una rappresentazione delle condi-
zioni di mercato in cui opera l’Azienda.

Il progetto presentato, tuttavia, non chia-
risce quale sia l’impegno finanziario as-
sunto dalla Proprietà in riferimento ai costi
per la progettazione e realizzazione degli
impianti produttivi ed è stato ritenuto, per-
tanto, insufficiente.

L’auspicio, con riferimento al sito in
questione, è quello di acquisire maggiore
competitività sui mercati internazionali at-
traverso l’incremento dei livelli di produt-
tività, l’aumento dei volumi su base annua
e il miglioramento della qualità dei pro-
dotti, con interventi sia sul piano finanzia-
rio che sul piano socio-occupazionale.

Per tale ragione, come emerso nel corso
dell’ultimo incontro relativo alla situazione
dell’Azienda JSW Piombino (svoltosi lo
scorso 13 maggio), dovrà essere formaliz-
zato a breve un nuovo Piano Industriale
definitivo.

In tale prospettiva, il Ministero dello
sviluppo economico continuerà a seguire
con la massima attenzione la vicenda, al
fine di individuare le soluzioni più idonee
per garantire la produttività di questo polo,
che rappresenta uno dei poli principali
della siderurgia italiana, nonché per tute-
lare i lavoratori coinvolti.
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ALLEGATO 3

Norme in materia di reclutamento, dottorato di ricerca e personale
delle università e degli enti pubblici di ricerca. Testo unificato C. 208

Fregolent e abb.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il testo unificato della propo-
sta di legge recante « Norme in materia di
reclutamento, dottorato di ricerca e perso-
nale delle università e degli enti pubblici di
ricerca » (Testo unificato C. 208 Fregolent
e abb.);

rilevato che la proposta di legge reca
disposizioni in materia di borse di ricerca
post lauream, di dottorato di ricerca e di
personale accademico, di reclutamento dei
ricercatori presso le università e gli enti
pubblici di ricerca, nonché di pubblicità
delle procedure pubbliche di selezione;

evidenziato che l’articolo 5 modifica
la normativa riguardante i ricercatori ri-
servando una quota di accesso in favore di
candidati che per almeno 36 mesi, anche
cumulativamente, abbiano frequentato corsi
di dottorato di ricerca o svolto attività di
ricerca sulla base di formale attribuzione

di incarichi, escluse le attività a titolo gra-
tuito, presso atenei o istituti di ricerca,
italiani o stranieri, diversi da quello che ha
emanato il bando;

rilevato che il medesimo articolo 5
rafforza, inoltre, la trasparenza delle pro-
cedure concorsuali, rimodula la durata del
contratto di ricercatore universitario a tempo
determinato e innova la disciplina riguar-
dante la valutazione del ricercatore per la
chiamata a professore associato;

preso, altresì, atto con favore che l’ar-
ticolo 6, che reca misure per il recluta-
mento del personale presso gli enti pubblici
di ricerca, modifica la normativa concer-
nente il ricercatore o tecnologo a tempo
determinato armonizzandola con quella del
ricercatore universitario e favorisce forme
di mobilità tra università e enti di ricerca,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Norme per la valorizzazione delle piccole produzioni agroalimentari di
origine locale. C. 2115, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge re-
cante « Norme per la valorizzazione delle
piccole produzioni agroalimentari di ori-
gine locale » (nuovo testo C. 2115, appro-
vato dal Senato, come modificato dagli
emendamenti approvati dalla XIII Commis-
sione),

rilevato che il provvedimento all’e-
same prevede disposizioni che riguardano
la valorizzazione della produzione, della
trasformazione e della vendita in limitati
quantitativi di prodotti alimentari, anche
trasformati, ottenuti a partire da produ-
zioni aziendali di imprenditori agricoli, api-
stici e ittici;

preso atto con favore di quanto di-
sposto all’articolo 1, comma 2, che precisa
che i prodotti « PPL – Piccole produzioni
locali » possono essere, tra l’altro, destinati,
in limitate quantità, al consumo immediato
e alla vendita diretta in ambito provinciale
o di provincia confinante;

sottolineato che l’articolo 2, commi 2
e 3, prevede che le aziende agricole che
svolgono attività agrituristica possono in
tale ambito avvalersi di prodotti PPL non-
ché che la produzione primaria deve essere
svolta su terreni di pertinenza aziendale;

preso altresì atto che l’articolo 3 di-
spone la facoltà di indicare in etichetta in

maniera leggibile la dicitura « PPL- piccole
produzioni locali »;

evidenziato che l’articolo 4, integral-
mente sostituito durante la fase emenda-
tiva, al comma 1 prevede l’istituzione del
logo « PPL – piccole produzioni locali » a
seguito di apposito decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da adottare di concerto, tra gli altri,
anche con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico;

preso atto che ai sensi dell’articolo 4,
commi 2 e 3, il logo PPL è esposto nei
luoghi di vendita diretta, nei mercati, negli
esercizi commerciali o di ristorazione ov-
vero negli spazi espositivi appositamente
dedicati o comunque posto in evidenza
all’interno dei locali, anche della grande
distribuzione, ed è pubblicato nelle piatta-
forme informatiche di acquisto o distribu-
zione che forniscono i prodotti di cui al-
l’articolo 1, nonché che esso non può essere
apposto sui prodotti, sulle loro confezioni e
su qualsiasi imballaggio utilizzato per la
vendita;

ricordato l’articolo 5, che detta norme
specifiche in materia di consumo imme-
diato e vendita diretta,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

DL 73/2021 recante misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-
19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge n. 73/2021 re-
cante misure urgenti connesse all’emer-
genza da COVID-19, per le imprese, il la-
voro, i giovani, la salute e i servizi territo-
riali (C. 3132 Governo);

preso atto delle norme contenute nel
titolo I a sostegno delle imprese, dell’eco-
nomia e volte all’abbattimento dei costi
fissi;

ricordati, al riguardo, tra gli altri:
l’articolo 1 che reca disposizioni in materia
di contributi a fondo perduto; l’articolo 2
che istituisce nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico il
« Fondo per il sostegno alle attività econo-
miche chiuse », con una dotazione di 100
milioni di euro per l’anno 2021; l’articolo 4
che proroga, tra l’altro, al 31 luglio 2021 lo
specifico credito d’imposta per i canoni di
locazione degli immobili a uso non abita-
tivo e affitto d’azienda previsto per le im-
prese turistico-ricettive, le agenzie di viag-
gio e i tour operator; l’articolo 5 che pro-
roga la riduzione della spesa sostenuta dalle
utenze elettriche connesse in bassa ten-
sione diverse dagli usi domestici; l’articolo
7 che reca misure a sostegno del settore
turistico, delle attività economiche e com-
merciali nelle Città d’Arte e bonus alberghi;
l’articolo 8 che, tra gli altri interventi, al
comma 1 dispone misure urgenti per il
settore tessile e della moda, modificando la
disciplina del credito di imposta sulle ri-
manenze di magazzino nei settori contrad-
distinti da stagionalità e obsolescenza dei
prodotti e, al comma 2, rifinanzia il fondo
destinato al sostegno delle categorie econo-
miche particolarmente colpite dall’emer-

genza da COVID-19, in particolare le im-
prese esercenti attività commerciale o di
ristorazione operanti nei centri storici e le
imprese operanti nel settore dei matrimoni
e degli eventi privati; l’articolo 11 che reca
misure di sostegno all’internazionalizza-
zione delle imprese, incrementando, al
comma 1, la dotazione del Fondo rotativo
a sostegno delle imprese che operano sui
mercati esteri e, al comma 2, il Fondo per
la promozione integrata verso i mercati
esteri;

preso atto, inoltre, delle norme con-
tenute nel titolo II recanti misure per l’ac-
cesso al credito e la liquidità delle imprese;

ricordati, al riguardo, tra gli altri:
l’articolo 12 che introduce uno strumento
di garanzia pubblica, attraverso il Fondo di
garanzia PMI, su portafogli di nuovi finan-
ziamenti a medio lungo termine concessi a
PMI e imprese mid cap finalizzati per al-
meno il 60 per cento a progetti di R&S e
innovazione e/o a programmi di investi-
menti e che prevede alcune semplificazioni;
l’articolo 13 che proroga e rivede la disci-
plina sull’intervento straordinario in garan-
zia di SACE, del Fondo di garanzia PMI;
l’articolo 14 che esenta temporaneamente,
a specifiche condizioni, da imposizione le
plusvalenze realizzate da persone fisiche
che derivano dalla cessione di partecipa-
zioni al capitale di imprese start up inno-
vative e PMI innovative, nonché le plusva-
lenze reinvestite in start up e PMI innova-
tive; l’articolo 15 che istituisce un’apposita
sezione nell’ambito del Fondo di garanzia
per le PMI destinata a sostenere l’accesso a
canali alternativi di finanziamento; l’arti-
colo 16 che proroga fino al 31 dicembre
2021 il termine della moratoria ex lege per
il rimborso dei finanziamenti in essere a
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favore delle PMI, limitatamente alla sola
quota capitale; l’articolo 17 che interviene
sulla disciplina del cd. Patrimonio Desti-
nato estendendo al 31 dicembre 2021 i suoi
interventi effettuati nelle forme e alle con-
dizioni previste dal Temporary Framework;
l’articolo 20 che consente anche ai soggetti
con un volume di ricavi o compensi non
inferiori a 5 milioni di euro di usufruire, a
determinate condizioni, in un’unica quota
annuale del credito di imposta per investi-
menti in beni strumentali nuovi; l’articolo
24 che, al comma 1, incrementa la dota-
zione del fondo per il sostegno alle grandi
imprese che si aggiunge ai tradizionali stru-
menti per la liquidità, basati sul ricorso al
sistema bancario assistito da garanzie pub-
bliche e, al comma 2, prevede la possibilità,
al fine di scongiurare il rischio di interru-
zione del servizio di trasporto aereo di
linea di passeggeri e garantire la continuità
territoriale, attualmente assicurata da Ali-
talia-Società Aerea Italiana S.p.A. di con-
cedere un prestito a titolo oneroso alla
società in questione e alle altre società del
medesimo gruppo in amministrazione stra-
ordinaria; l’articolo 25 che reca interventi
di sostegno alle imprese aerospaziali rin-
viando i versamenti, senza applicazione di
interessi e di sanzioni, in unica soluzione,
di quote di restituzione e di diritti di regia,
relativi ai finanziamenti concessi nell’am-
bito del sostegno del settore aeronautico;

valutato favorevolmente quanto pre-
visto nell’articolo 42 che riconosce un’in-
dennità una tantum in favore di alcune
categorie di lavoratori tra le quali quella
dei dipendenti stagionali nei settori del
turismo e degli stabilimenti termali e lavo-

ratori in regime di somministrazione nei
suddetti settori, nonché di altri lavoratori
dipendenti a tempo determinato nei settori
del turismo e degli stabilimenti termali;

sottolineato che l’articolo 43 prevede
uno sgravio relativo alle quote di contribu-
zione previdenziale a carico dei datori di
lavoro privati operanti nei settori del turi-
smo, degli stabilimenti termali e del com-
mercio, a condizione che i datori abbiano
usufruito di trattamenti di integrazione sa-
lariale nei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2021;

evidenziato che l’articolo 45 prevede
la possibilità di prorogare ulteriormente
per un massimo di sei mesi il trattamento
straordinario di integrazione salariale per
le aziende con particolare rilevanza stra-
tegica che cessano l’attività produttiva, qua-
lora le azioni necessarie alla salvaguardia
occupazionale e al completamento del pro-
cesso di cessazione aziendale avviato ab-
biano incontrato fasi di particolare com-
plessità;

evidenziato con favore quanto recato
nell’articolo 62 che modifica la normativa
sul Centro nazionale di eccellenza per la
ricerca, l’innovazione e il trasferimento tec-
nologico nel settore automotive nell’area di
crisi industriale complessa di Torino al fine
di renderla compatibile con la disciplina
degli aiuti di Stato a favore della ricerca,
sviluppo e innovazione e rende permanente
l’autorizzazione di spesa di 20 milioni di
euro a decorrere dal 2021,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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